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Mentre i cancelì'mn austriaco e 
germanico tengono un convegno 
per regolare il ritittVamento del-
Lalleatf^rche scade a mesi - " e 

M dice anzi rinnovata a tutto 
il 1800 - - iFnòstro ministrò dégiì 
eswi non c'è entrato^«r nulla 
e rimase pacifico alla Consulta., 
. E questo invero è un commento 
eloquente, come deì^^gar^^^ssai' 
eloquente dal punto di vista ita-
liane, quanto aiiòltrattàtìVQ stesse 
che pure fervono non soitantp per 
la riittPazione delia nota àlleàniza 

- 1 -

per altro e più pratico, e più 
concludente, fine ~§|^pare questo, 

**lìostro ambasciatore a Ber̂  
Uno, conte di Lfiunay, si dispone 

lasciare la sua residenza e a 
prendere le 'tÌt\è\ 

Se,.^,i^entre si discute e s i ne
gozia di questioni le quali non pos
sono a meno drinvòlgere interessi 
di primissimo ordine, il nostro'lè^ 

rappresentante pressori Oo-
VQtno tedesco viene in itaJ'Itià 
re^Blfre concedo, |à nàturafe di in-
'èrìrne cbe.o non siamo cbiamati 

•-^^"" i rT j ' J - j * i-z :IW '̂.= yj''. 

Ite^tràttative: 
iiòné a 
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partecipare 
!
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a nostra 
sioni che ne potessero resultare, 
sjiè dispostLjLiij)[on preoccuparsi 
overcbiamente. 

7 ' :• ^ 3 . ' ' ' 

fei in un caso che néU'j|Ìtro, a-
dunque -r- è chiaro che ì no 
cosidetfl^^ileatii: si conducono a ri
guardo nostro con bastante^isìn-
voltura. 

Che il capo dello Stato in Italia 
non aia mai invitato ai convegni 
dei sovrani del Nord, a molti è 
parso sen^ffistrano, e a non. pochi 
— non a-^m^— anche dolorosp. 

È certo, se è vero che rllieanza 
basata sulla reciprocità di inte

ressi e di se^plimentit é sopra Ve^ 
guaglianza dei diritti — un tale 
contegno si intende diffìcilmente e 
si spiega-ancora meno. 

Ma quanto al nostro ambascia
tore, ehp p»iò sì&nificare questa sua 
esclusione d e ogni tr^attatìva, e 
questo singoUue câ sp cHe egli se 
ne vada, e pren(la IFlargOj mentre 
i cancellieri delle due monarchie, 
colle qiialr S'amo uiiili, esaminano 
e discutono di iniziative che d 
vrebbero essere ctmuuii? Ciò'Sin 
tre il minissro dt'glì esteri non è 
cbiàniato a discutere coi suoi col-
leghi^ 
_ Significa —T ci para — che pe 

siamo assai poco in questa com
pagnia! 
"""E aikìrafc 

Ciò pe|^, spiega del pari come 
ben pnchì vantaggi abbiamo risen
tito negli ultimi anni da qUCUta 
allestnzaV se non sì vogliono cEi|̂ ^ 
mare vantàggi quelli proclamati 
con tanta impudenza dalla Perse-

n*E»&o5W, giornale vienrièse, è 
staio eequf'eiratft^péil^an articolo eoa-
irò gli ordini retìgtQsi/ -, 
. :i'giofnaU:-:^|^^nssÌ-- esser^ano..gÌ!54.:.' 

«tatìjaìité che JQ Cloa^a^ austriaehé 
ssndrfìniio fjempra di miste in peggio 
;flno a tanto che Oltre e^U al|ìjieroa-
lahni economici, tre miliardi ili pro
prietà, sasamao i» mano à\ frali. 

Si badi che soltanto i Benedettini, 
idi Kioeternouburg Jianno poaBpdirnoiii 
ppr on vaioro snperìoro ai *2(K) m'Ho 
ni d' fiortRr(400:,^|Udn! di Ure it|̂ f.v 

iJiappVé quòHi dt-IlaBoemia non metìo 
di 400 milioni di fiorini (800 milioni 
di liffi italiane), 

VExtvahlait manifesta etupora che 
in Austria si permtìtttì, anai si favo-
fisca quBsPm propagaziono degb or
dini reIigi<yi|,;cojìyyfe|^,al benessere 
economico; e persino morale del paese^ 

Noi invece " o n ^ t méravigli?imo 
pnnto. di ciò, poich^^is te in Anstfià 
unWfl^è ; che 'prot'f^ge luttéFfI cor-
pforazìoni retigioi^d. Huìlp Btesso par
lamento c!oricul^xh| ngcessariamen-
l6 ha una grarida ^^enerasiono pei' 
ogni spècie dì tona 

Non è perd da eorprendersens,'!^!'-
chó le stesse cose soccedon6*f8i^Ita!ia, 
dove una leg^e bau diversa, sancita 
dal parlamento, vieta l'oaiateiisa e di 
conaeguensa la diffuaione G iMncremien-
10 della corporazioni religiose. Basta 
girare !e vie dì Koma per convincersi 
che giammai Incorporazioni frat^sch»^ 
farono più In aoce, più rigorose, più 
ricche, pm popolate, pm ihvadenli di 
ndésso. E noriMai conio ora osarono 

UQfî d3,affî  
prmcipanrìoealuS dalla capiialÉ) delio 
Siato, èdiOii colossali, destinati ad 
aumentar^ i | g ' à trojj^t^ abbondante 
numerdiìOTttadelle deU'osquraPtósflùo 
e dei vizi conventuali! Ma fé?^tori(à 
del regno d'Italia proteggono," come 
in Austria, qoesto nnovo germoglio '' 
vitate dì iBtìtuzìonì, che ogni civile 
onsorzìo riguarda corno perniciose 

alla patria. 
Non parliamo poi delle provincie, 

dello campagne, dove ogni convento 
potrebbe armare, all'occorrenza, dei 
propri adepti addirittm^% una gròssa 
compagnia! " 

#î  

m a ^ ^ struttura celVótàre i l cnì scopo 
è o f ^ a i noto, tìp!?ndb quoHo di li 
mìtàre l'^otfàta dltesqui» nella parto 
vulneràbile, aUor^Itè ^ia forata dai 
proiettili. Sui fia^lRih* 'iella nsve sono 
poi erette dolìe g^lerìo che dal ponta 
corazè-ito si elavftoi; sino ai diproèsi 
del pnnt© scóper t^W quali, S t i a t e 
d|^ÌS^'|(>fl9;,.C^p0rr^o0i)'\p0tént 
alla d ftìHa dei "lÌAachi medo^JÌmi. -''-> 

La nuova nave |arà munita di sor-
v^motrice a vapore per la manovra 
dm^ìroonp, e per quella dell'afgano 
e sarft inoltre aUMnt||i;ito illttminata 
da luce eleitrioa. 
~ La fufìZ'òne déU^^f^ttpùmancherà 
di un Cĵ rto f sto,;sia perchè la nave 
non è di piccole proporzioni, sia per 
che iNun tipo è «RsoliUannente nuovo,' 

' •• • 
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28 luglio. 

0 sonr-convinto ehd n o n , « n M o _ 
làhluòmo oaiterè ad appkiflirò'fflPbaoB 

h80 dei nostri elettori. 
; Dopo Lof20 diin^iisé viene Novanta 
Là U bastohé oaatiga \? agiate dei 
Frati Armeni, qtià il responséf^èl 
1* urna iuiinaa lo sfratto al SìBi<iac«. 

La loita pe^{0^^lozionì comunali è 
tèrmi,iìi5t».Lvannunzio dell'esitò f« 
daiOi dall'idrfriaiiCO certo con meno 
pompa 0 meno clamore dall'anno %• 
80'e ben" n V r a ^ M ^ 

'f\i annur i z i a t f t ^^Wf i i del liba 
rait contro il Salvadpgo. Salvadego « 
ìibaralì aono due parole oh@ vi stanai 
come i,cavoli a merenda. 

hX pareri*, Salvudego oggi combatte 
per ritornare aUo ĵ̂ cji,nno~dt sindaco. 

".'•miti" l i k » M . 

• ; . : - - ' ; i j 

miì\ mnmk 

fUlJ'i 

• Oggi che si parla tanto dòr'i'hpga 
tboif, railievo deli'arsenale di Vena 
tia e vincitore di Liaaa, è belto ripor-
tare^quantó fu già Stupendamente r ia | 
sunto dal Podestà di fPoIa, qiianao 
l'Amaiiragliato Austriaco, lo pregò dì 
faife anchVgli in nome dél^Mtt'i'CtpiÒ, 
qualche coRa in pccaf ì̂ono dei funebri 
di TeKeihoff. Il Podestà diaaoV\ 

*- Faremo un*ep'g''aftì. 
E ràmmiraglìo tutto contento, gli 

mandò la matima dopo i marinài pier 
affiggti-la suUtì cantonate) dèlia città 
e suUa portft del Duomo. 

, L'epigrafe suonava co.sS: 

'> 

. : ; ^ 

,1 ' ; L ,^^_ 

•ifVfii^ ^^ZJSS^Ì, 

GUGLIELMO DW^TEGEIXHOEF 
- . • " • 

' r , 

« aUievo dell» veneta marina 

^•n 

0 
veneti 

delle glorie lat'na rinnovatore 
Pola città romana 
ded'ca consacra. 

I ^ 

/Geme ^i^"^^'^'^® questa ironica e-
nìgafe rifila eua esattezza atorica. ' 
•̂1%h Italia!,povero quel ' sindacò cho^ 

ti- si f isse permesiào un, ta l© Scherzol ] • 

-̂

•i '.-

: ìiiiesliisB ti sti ' • - -

mgntfQ egli èMMPpo^ltarsco di quella 
Vita di fótte' ia i t feSf ^ per dèsitfeke 
di essere rìmeaao' ai po||,^ di primf^ 
SaUadago invece fu mess ia capo 
pE^Uito della possidenzaj come Può' 
che più cohó, più iatruuo dt!U'ft#,asi' 

stràis'one. Qìianto a «liberali » noQ 
et sapr^bba tbqUat sengo prenderla. Se 
l'intendiamo in sensopolitico, non è 
corto U partito ^ m f i che possa 
dirsi liberale asso che, nelle recenti 
elezioni potìtichia .aosienne Pt>padopoli 
e Gabelli. E peggio a | |^^a potrtsbbo 
darsi un giudizio t rà t to^Ut ì eleaiom 
comuisali. 

^ - T. 

' 'La lòt ta J/entfWngaggiata da un 
comitato gnonimoldegh avvoisari con 
un libello. i E b b e i ^ a sfrontatezza dì 
acculare un partito inter^^ per non 
acousarettna persona so\^ jche avrèb 
be potato rimandare loro-l'accusa Jn 
gola. E;;notì:^bbero l'ardire, dì; porro 

firma ai parto, del loro.animoi 
Poi nella lotta cootinuarono, co-

ll^mistra2Ìoaé SsÌ^|egO| ed a equa a s| 
:^bìo perfino di '^nbran^a ammìoìatra 
tiva perchè portava" a consiglioro un 
tale chà aveva un |̂fì> nel consiglio. 
Non &appiamó%ò'^éale%errore dei no-
Stri avvtìr£!an sta provenuto d^ }gno> 
ranzii ó da mala feda.Stiamo pò) pri
mo caso B( li mandiamo a^iv^'del^ il 
consiglio comunale di V<anezia che 
ftbb^ cprìt,eSM»'an«af"ente a consi 
^iierì i'conti uona dalie Rose Fran 

|gll^ss«»e. r - • L*Eépogìsioiis. di 
uve'^dl^l'avola ohe "dtìvevCffiÌne!'SÌ''i» 
Udine, verrà tenut i a Coneglianó. 

Si B0k cbs debba ridire héi 
almo, statite^^ncih@ IHmportansa ^p6« 
pialo : che hà^&negliantìvi'dì froata 

.aU*ova, e al celebri suoi vini. , 
-M®é^ad«»~- —"'A R»nc!^^^i.ell0. 

tre Frrtxiont dì S. Cipriano, CW*ró>l 
eilPiJusestrG, vennero attivate tre cuci
ne economiche. Le por£ oni q^^^postei! 
di una buona minestra di risa^'' 
dì manzo, di, un p e m dì aìlisso d 
munzo nostrano maeoilatod* fre8c(& 
ìli Oom)tìne, e di dtiapaiié^tV 4i pano 
btanco da pistoro frejScd e mn cottOj 
offrono una razione 4 sostanziosa ed 
igienica, da bastare alta nutrizione de^ 
pover(^, rendendosi in pari temtp^MOm» 
patibile colld forze economiche di tfinti 
brauoianiì, che con trenta canlasifm 
possono procurarsi il giornaliero ètì* 
Btentimonto. L'ìStitnlVnns è tuttiqlniie-
rito d<eJ:Sig. EadaeUiOarÌQ, Sinda^9 

ila noDzlu giT da noi data pâ rFcGUI 
giorni fa che in agosto Verrà aperto 

, qWPTeatro Sociale. . "^ - - " ' -̂  'À 
• #WipP''''8aM^aie8a a .PtìUati d a r ^ ; 

I?we.^^^cai:i;-;''sseoutorÌ^ l.a , Gh.0cc,hi' 
Sdaramefla. Sintinelìì, Navarini. 
Bìrst toreffh'órchelrl Silvio BoscàH 

dei cori Vatof^0refipB, 
| h é la Pqpincia di Treviso 

^dóvttCi eiogi alia; signorina Ohepchi. 

i '=. 
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n UN PROTETTO DALLOK. MW^CHIORI 

T 
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Ecco alcune notisi^ interesaanii 
sulla nuova torpedniera ìncrociatoio 
rripoìi (he sarà varata a Napoli il 
giorno 10 del prossimo agostjlis 

IS Tripoli è stalo costruito sui pia 
.tjel ministro Brin. È provveduto 

di potenti fope offensive e diiF^nsive, 
e Viene class'ficaio come torpediniera 
inòrnciaiore. Munita, di Una serie dì 
apparecchi lancia silijri, di prua, sui 
fianchi,, di poppa, sarà resa grande 
metito temibile, come nave lorptìdJ 
niera. 

Armata poi di potenti cannoni ^ 
iiro rapiiio e di mitragliatrici, conia 

Wtide velocità che lò̂  verrà impupa, 
il suo poienti8S»mo apparato moitrtì 

uverrà più temiotle ancora tìonlro le 
torpediniere nemiche. 

Questa nave, che alla potenza ac-; 
copia insuperabUe 8l|Wf|a ed elégan 
za di forme; h»ie seguenti d'raensinni: 
^lunghezza m- 73, larghézza metri 7 80, 
uliHZza m. 5 10, imii^eraione nr̂ fi a m. 
2 90, spostamento tonneUate 745. 

L'ap^ar«io motore che si compone 
di tre macchine indipendenti, e della 
f l'za di SSCO ci» '̂*lli vap. è stato for' 
Aito dalla casa H WLhoru.W^ 

Le eliche, che sono per conseguen 
za m numero ! di tre, sono disposte 
una per lato della nave 6 la terza al 
centro a poppavia dalf^tìmone, il suo 

li' 
Sotto questo tìtolo leiegrafano al 

E' nota la tenerezza dell'fX segre
tario generale delle Fioanìe, on. Mar 
chton — già ho ce itti» a Rovigo:© tea 
rieletto nel secondo collegio di Udine 
ed a VtìUetri — pel Maianardi, impie,.. 
gato al minÌ8tG!"odeÌ'o finanze. /'.^ 

Qiiand* era^s l^e tar ìo generale, il 
Marchiori lo nominò., sub segretario 
parfeicolare dandogli uh groasso appras-
soldo, oltre lo stipendio che gli toc 
cava come impiegato^iiiV 

Qiiando il Marchiòri fu bocé 
Rovigo e cadd(ì qoindì naturalmente 
di carica, non potendo, più avere un 

•fèegrt^lano partioolare'.d* ufficio, fece 
nominare il Mainardi membro/della 
GViìntflt di CensimlWtò'^'Milano faceti 
dogli fnre di botto un salto dallo sti-
ipeiidio dì 1S00 lire annue u 4 o 5'mila. 

Fibbéne, non basta quasto. 
Benché fin dal 2|4maggi0j^pQS88 

oesaato dal sua \ifliùm, presso iL^̂ ae 
grotario generale, il Muinardì nscòs-
se ora Tindennuà di L. 230 pet mese 
di giugno, come segretario particola
re .i^fndenmlà -^ a'yniei.de — che 
non menoma per nulla la decorrenza 
dello siipeit^io normale. 

v 

ceso ed Antonio rispettivamente sio 

/P l rg ìorno poi delro^^legioni sPvid'^ 
dero assessori ed impiegati mutarsi 

Mn gal#pini in p̂ ij-ca » elettori. E 
bastasse 1 Quei poveri elettori mentre 
andavano nella sala detta aUzìònì e-

frano distratti sechpro dai nostri av ' 
vorsaflf^ef o/ftiri che dveano loro a 
]COfnunicar&iy ' ' : ̂  
#yj|;.>pWito. Salvadego;i:può invece^ 

vantarsi di avere trattato con tutta lai 
cavalleria dì gentiluomini sio.nei ma ^ 
nìf-^sti che al «orno delle elezionr>-

ridirò anzi troppo cavalleréso^manté. 
^^%a.iKmod3 
vorsàn é il modo- dei liberali, con 
fesso di .averlo sempre,., ignorato, maifì 
pìbte^tq di non volervi jioDartenera 
mai. Termino dicendo che la nostra 
Sc'iWBtta fu gloriosa. Nelle elezioni 
dèli-anno scorso fummo vinti'(se non 
m'inganno) per quasi una settantina 
di.^Qlì, quesVannp per soli ire^^-': 
\ Tale risveglio del nost!^pa*^tÌ||i,è 
confortante. —''AugurfllWì vittori^ 
splendida aell*^'^"^"^"*-- ' ' ' 

: 28 iiig 

Dai ruderi dolio sue sacólarl^^rrl 
Esta^^^mezzo; del Inostro ordinario 
corr^fndento siamo, spiacontidi p%-
biicara che' anchP^in I M A S t a ; ^ ] ^ 

:^^^i.|,l'^importuna' malore oholGrlcój ^ 
' ' lu to fare la sua comparsa lehchè 

m 

Ulto dai nostri av 

-:--...-:-.^^--

Il salto rjSfn«tpi*?go era'TIircp; pi 

nó venturo. 
i' '..^ 

j -

.—"KH»» ' -

veranza che se ne compiace pei 
risultati della politica interna. , -̂ , , . , 

r\ . ' ,. ' i- u^ V I asse passando di sotto la chiglia. 
Questi vantBfiei è ben meglio \mm%i^^' . m ^ i ^ » u -̂̂  ». „ v̂i- *'° i j U K : - - . ^ ew^̂ '̂ u ponte coralz^to subacque* non otienefli e *̂ ioi dobbiamo a 

vero anzi antipatia contro 'questa 
aìleénza per questo fatto Interno, 
che non ci diede sehonchè uno 

• ^ I 

stringimento progressivo di freni 
per CUI siamo lanciati in piena 
reazione. 

queo ai 
estende d<i poppa a prora, méttendo 
al riparo la parte vUuia detta tuive 
cìt è locai», macchisìe, caldaie, m^ineg 
gip a vapora del linione, depositi mu 
Uizioni, leste evitiche di siluri, ed alt; " 

^ Fra il ponte suddetto e quello ao 
irastftnte il corridoio, esiste an siate 

Voleva anche questo zuccherinovi^ 
ed ora che il M a r c h i o t l ^ essendo 
Biute rieìelio — riacqui-teifà il aegre 
tarlato genoialo d<̂ gii zuccherini il 
Maìnardi ne avrà antìora. : 

'0.jf|[|p alte indigestioni. 
E ìntBnto CI sono i poveri (rauett 

che sospirano il 27 de! mese. 

• — • 

Ad evitare incagli ywlì'ordinatò 
andamento dell' amministrazione 
del (jiornaie^ si inter s$a quanli^ 
spedendo corrispondenze, o inien-
dono fare QtdnaziQfd di copie., a 
potere aggiungervi il relativo im* 
vorio. 

[ Ha IWéVe^itt Wieei&tl 

Imponènte pel numero e polla com
pattezza fu la votaztòna di domenica 
U. a. Intera passò la lista bberale con 
una maggioransa d^uu centinaio circa 
dii.voti,.; . ;̂ -, 

Inutile, descrivervi fl'av vi tìhientO: de! 
capo (Sei -clericali, del nostro lU. sig-
Sindaco' Buldan Giovanni. Npn uno 
solo dei candidati da lui proposti e 
sostenuti coni-febbrile accanimento 
passò. DoloroEsa sorpresa per chi faUp 
cieco da smania ambilllfftdel^potere, 
crtìdtìva^y,^mondo ineb^tuo tanto, da 
non vedere, commentare e sceglierà 
il buono, per pigl'frsii.Oii^tihft man) 
non puro gesuiticamente le offrivano. 

DMguerassi ornai, io spero, quella 
frflsaaureoltì di popolarità di cui tanto 
arliflciosamouitì teuovasi ciycontòo; 

questa sia eretta sul pendio del^^suòi 
ooliij.Qve si respira le più pure aure 
^delia• vita.^^^^ •• 

E qu i senza, avere Ja più pìccola, 
idoli di adulazione d ^ b ì a m o lo'duié' 
;ìl Municipio c h e , 66 '>irbìtate sono le 
n%||re perdi te , è par suo merilqi§;ft,er 
le t an t e sollecitudini e provvidedaiaU 
precanz'oni da esso prese dì coiicerto 

Scoi ^signor d o t t o P Lanzi p res fdenM 
della croce roÉisa , iP 'quaIe anche ìĤ  
ques ta infausta occasionj^^ha vòliito 
superare sé stesso per tutto coAsa*" 
orarsi al.bene della umanità costì*» 
tùendo in antecedenza una squadra di /^*| 

^rdtmenti)8i amig^;^ì quali,pre^ti*,iì!|v|^^ / 
f'permanenza o g ^ sollecito soccorso &i''^' 

cqlpili con una abnegazione degna^l^; 
ogni elogio,, giorno © notte a vant 
gip di tanti miseri,ii, ; 

Ma quello che sembra inere 
questo che in mezzo a tanta àmraì 
razione Vi sono degli esseri così a* 
bieiti che non RI vergognoiìó di ce'n 
fiurare si aUeaaìqni con dello- ridi 
cola osservaaionÌ|f|jua3i biaslna^ntlosi^ 
nobile opera, mentre^es^i nulla hannO'^ 
f'tto per la loro patria, a la loro vit% 
non fu ohe quella dei maldicejalì dì 
caffè, e jdeìapoltroni, tJ^ri /Jy/ÌMeg^ 
dolce far mòni*?; r qualis^ avessar© 
un poco di pudore dovrebbero arros* 
sire dì loro stessi. ' 

E voi, 0 generosi, che tutto ilf] 
ficate per aoccorrere l'oppresso, riou 
curateci dì loip, proseguite nella santa 
opera d|^yoi cosi coraggiosamente ìU'^ià. 
irapres^llld avrete li^^l^nedizione di 
tutti gli onesti; é so quei perversi 
CpntinUf'ranno malignamantQ a C Q ^ . ^ , 
sorare «ol vilipendere iV nobile vosti 
operato, noi proclaraorebo i loro n 
mi alla ei^eorazione universill.^ 

Lodiamo pure Sa dirosionedeìlf eu^ 
c'iiQ economche per la pmiiaalUà 0 
bontà dei ci!)l che vengono sommiiii-
strati ai colpiti ed ai Bequestraii. 

Ooì-I pure per debito dì^giustizÌÀ 
dobbiamo la nostra riconoscenza 
l'ottimo nostro concittadino signW 
Longo Gaetano impiegato per suo %Qh 

^-vVl';-' 

•V, i l_ 

. t 



iìoU*appra3tar8i,^pj?rcliè ntìlta i«6nchi 
ai colpi il è 8 o^uQsirati ̂  é l f^M è tu t to 
'""osaa .procede'rfcftLpiù' pOTiMp or« 
a i n e . • -, • ^ ^ ^ - ^ B - - •••• ' 

m ^ p i ù - ai -es iEór i f^^^e 'df t i wié-, 
d iSj^cal i ; Bpipamo che auemsem-

" ' * " umoierite per 
^.JÈQtvhìù ai completi e norgaiiitsn 
h'"'-''-- ^ .,...':"rL'...._... = 0 ^ 1 ir 

•uà 

i --

•"r>. 
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r'j*i 
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1 1 - ^ 

nàta del ^) higtìo).,--'\ Scoftl quasi 
un'ora prìnìa che si raccolga il nii-
la'yfo; iegaìffioho diffatt) le ore:^^5? 
qaando SJ fa l'app^llp^ npm,ir^al« da 
C î si riìeva essere .pf^ef^ntisappiuito 
t^ÉfoW'cpijsìgl!eri, E così-sì. cominàò 

Ria'' si dìtcfìsBO che dì un' solo 
mentòi, 

Ed in questo Si entro dif^Hi subito 

.̂̂ l̂ lcone oasÉirvazipni. sovra; il 
bltpo^pelo d*iìcqiia tenuto da Saldaci* 

0^ 

0 della 
si parla risponderà poi a bis 
Bft>m%e8efnpió ché% segr 
Oamfjft'-di^^ttttMQ -si-riàuii 
OsariWr verbali reVati^o sMnte'.l#'TÌ-
ètroi tem dello spazio, U ohe ègrEkva 
anche peip eventuali a l l | ^ | m e ^ i fu
lcri . Se quella strada g i ^ m a ^ S p 
GióiA Veneta clìe se la costiuisoa eaai| 
essa non giova al commercio ma sol
tanto ailìPiitcictà Venera» 

Homanin Ja^F nega che non siasi 
fissato, il luogo per la degan»; nega 
la giunta siasi presentata con un fatto 
compiuto; biesima gli attacchi al si- ) 
Stema deli|a||£^i^ft.' 

' " •"•^'^ la località pròpo 
lor 

Vanzetti dife 

néUÈL- a l l a O r a t o ' : d é r C a r n a m e Cdn p r ò 

• g . f 

"ti 

f i 

nMi =f^^•^•. 

t̂ ' 

1 . T 

dusioQO di febbre è che W preside 

8̂ ,̂ ,̂ .̂̂ W>%CQ«dR R ^ J i t t ^ n ' o il POS-

&tì4|^p,t subito difatti all'art. 5 

tìo regolatore fra Borgo Magno e la 

•V|!,jj||pds d'accesao alla nuova, dpgaQa 
é-^U^^S|arica|«p.^.4en.e Guidovie 
fiMl^ppm;p6r0hiòggÌai •. \ 
*^¥^ìina 'Mb '̂̂  ìst.entri .in • argomento 
P^^ ch^iede se si trstti di ima strada 
gl^Lqi»aai compiuta dalla Società Ve 
sìsta;^^il-Ìf^nsGào;^n8poaà6|-senza rìf 
Bpòndeire; ii Fuà ntìhitìdà eaplicita, 

ÌÌS||ira^%<^'dioe'ih0,fìi o ^ ì 4 ? | 
ftlÓìunta non avrebbe presiiinopegnìr 
i Ne Jiasae una vera confusione é..& 

^9Et^ l'assessore Bòkmvii'JùW^ 
ì^Mmàp a fejggei^Pra. sjia .relasioné^--
S | V ^ ^ ^ ^ 4 ^ f e 's ĵ̂ iftppp' dei; cpinmer.-
cjlo.ift 40H^ iind«strÌQ,3fa?i#neoesaRK'i 
Il piano regolatore^ tanto più che ìj 

Disi !s earn^-^B^^^I^^l i f ^®''''*"'^' 
lire 3000 p b r f ^ f f S ^ m quel sito.-
Ed asapndo quel, te|i;i'estp dì P^ctin 

alia Società Vègeta si trattò T o i 
Isia ohe' cede l'area e costruisca 

la-stcadevflpsol'fiporto di lir© 24,000 
che restano lire; 21,000, tenuto cai 
^ l ó delle; lir^SboO promesso dalia 

wamera di Oomaiarcio.lLUvoro sarife 
«||;iinQatO Qntro tĉ s raesi. ;• , .>:•••:"] 

;%t^Ì | ( t rnon si preoccupa 86 il la*; 
TorO" sia Mtó 0 menoVsi ràlle^i-a del-* 
progetto. 

^i^d ai confcrEa1i^n*Ì(3eache si pcrtft 
d|ya;ati alj ppneigitp il, proget.i-o di un 
||^£|A;qnasi compiuto; con questo si-
eìémà si tende a strozzaWlf^discus 
sibne ; lo chisK^iiy;%n?onatura \ si 
^ rapf poi orpjfìnai il pì$ , dilettev'oìf 
dfi ^nostrVjpaaseggi.. Quanto, alk prò- ^ 
te j^ gratuittt^MplI^ cessione dell'area 
traitasi intand di lire 521,000 poi la 
atNda dèl>: Pea.caroito no costerà al-, 
trp lire 12,^00. E^arfprnia! tj^'a Pf©-
8e|||J2Ìon,e é poi delle pìik inusitate; 

che vi sono opeEe beri piii 
orla'nti conae quella delCf«ilio o p * 

4'''isfruttale., •l̂ ,,spo3e,,̂ ff.,̂ t!sV, p||^, 
;Gal(?f r i i ^ ^ ^ / p u h h l i c i . ^ p ) g e t t i , ; -

AU$B\ox^fi' trova tranqiiìnizzahtQ 
I! metyid9:C(Jn cui si fece^Ìyproposta. 
Qàì;nciiÌ: vi ;è che .un p>anp organizzar 
tof^ ài aep^plicp appareaa^ e che fìoa 
sefVtì •chfl^li^^eeÈiesio .^'Mfar-passare ' 
Ull^ati'ada'f ^ÌìÌI¥' UUré ^^d^ -•dirado ^ 

: h b t ì ^ Ì p a » ^ ' 4 ^ i n t f ^ ^ ' i i u t o :ev0ni--
tualmente impedirà a|. proprietari di 
esigere, Compensi straprdinari odico-
Bttuirs. Non sì seguono, ppjtp le nor 
jne'4filltf»^^^^Wui' iiavo'i#Plibbnci. 
pek̂  le strade obbligatori^ Pf|jf|à8Ì ÌeÌ-Ì 
S'ubile eventuale 4̂ j[<li', dogana, ceja,, 
sorgala dogana, meeJife è illogico che; 
sì faccia una strada^ per u^a dogana 

,.„tìhe non SV̂-̂ ŝa come possa' eorKere: 
già doveva l& dogana sorger,^JU IPÉ̂ O. 
pi4 cp^mpd^^pì^'aii^raj l« Spelerà:, 
Yoneta comperjfit quelisito e reso più-
diffìcili gli accordi'; U dogana di- cui 

sta:per: la Dogana; poco può imi 
tara r area III • '̂ '̂ fc' . 

^ I P l i ^ a che non gli va^il podo 
con CUI sì presentano gli 80àri; oian-
cano poi le polizze spleffative. Fra 
le pocMilimB ba trovìittìiaoltinto que
sta oHe per un lavoro già fatto sii ì-
scrìvono llrd 2O0O> per le bpose dî ^sor-
veglÌHnga fStìllMrigégneVel'' ' 

''ÀUBSÌO rilega, che qdetee sii dice*: 
Stabilita la località, si viene ad't^ifi 

\ oi^ttere che 8i,-d5scui(^ s»iir,ai;e«|, ^p7 
\ p^jre la questione dell '«raa^èilvits^ 

cosicché è possìbile che inOne laGà-
di commercio noif̂  dìfi il denaro 

promesso sotto Qòndmonél'̂ ^^ ' 
XileBie,., vudlé le strade più larghp, 

â2vadefifp crede utile del papis la 
j Bospensivai perchè t tìtubanfRii con» 
" vertsno^^^" • ••.••• '•''"'•' "̂  V , ' ''^-y 
:. • ' ^ a f ^ t ì t ^ o ^ e e , che; q ^ ^ , f u r o n o ' 

Ì-,^.:?l»f^^'* PP^W?.^*^^^ apRr<^v^4 
îàbp regolatore. In quelli^^a^onft'vi à 

rande progressiva operosità; di-

In Matematica. -*> Gastelnuovo Guido 
da,|i^^,*:?z>(». • ' • • . 

,^i44^Ìmca. - - L ^ a n a doti 
4f GaWno (B rgamo)^ 
:;,::ln Scienze Vitùtall,^^^!^m<iXì9i\\\ 
Gtu^opp' di Palàzzolo d'Ogiio (Br6« 
sc'tt), BerltìM^ Augusto da Padova, 
Bernardi B'jniumino da GiistoUiuovo 
(Tipvjso), Lievi Ctìsare da Padovai 
Levi Dtividedti Venezia, %\\,i\ Cariò 
da Venezia. 
•„ CoR^sS^BS^ |B®s»'dlonamial. ,—.'Il 
Consiglio comunale à convocata per 
domani (^abb^io) per discutere sugli 
argomenti rimasti indiscussi nelle se 
dute di merceledkewgiovodì. 
'. ;i^ftuireatt ®̂ ^̂ iSî  S^i^^^lià; eli, 

liY ™. Bat̂ t̂ vi Vittorio Hif 
faei Vita da Padova,Bzzola (̂  usepps 
dk'ICi^salcòtìtì (yt!rónu),'BÌÌ|ìia éio-
vanni Battista d* Montorso (Viceiisia), 
Oaiìari Carlo da Albaredoì d*A'1 go 
(Verona), Caìner Atesaafìdrd da Ve 
ròìia,'Còpt''Gi'acomo' da Asi'iìg'̂ .ijOor-

11(0 Francesco da Ctìudoa di Mollila 

8!0lltì e 

in PadovftM^ cittadella a t u ^ n r o v a 
difésa da intrepidi cheda lunghTanni 

^^iìofl|^;toj|,; contro :il .pery.prtimente 
^^'•lii^rf 

^j»g|^8Ì tengono degnamente alta ìn^ 
Italia la; bandiera deUa véra musica 

• - i_ 

chiesastica, » 
Ne andava d 3 decoro della nostra 

maggiore basìti|^, del gusto artistico 
della nostra città se non avessimo 
fatto un appunto su questa ingiusta 
asserEÌone. 

- • • j 

I l »ref€)èi©, -— Oggi VAdriattcù 
ha neiltì sue e Ultinse notizie s chp 
prefetto dì Padova possa venire il 
comm. àmp|itó,, •• \ - • . . • , , -

Notianfò^M questa notigia nói I V 
,v,ev̂ m(»i già data da qwaitrp*. giorni s 
che ora vigne cn^ì coriformats» mcn<« 
tre invoco U Ymezia pi&rla dal Gia
comelli ora a Orénàona. 

- ' 1 r ' . , ' 

La Provincia di Brescia conferma 
la nomina dairAmour^ ì 

viamo ^^.ficpndovi eco, pubbUcluamd: 

§m--

i'j 

vàt^rà^coaggiore quando sarà compiu-
ta , la emula dei Carmini... ' 

¥^H-:. 

momànin Jacur non vi si oppone 
Bfia oss^iya che. sarà.una spesa mag 
giore per cur chiederemo?.... 
^ì^^/kmm la^sMaatoriii?-^ ;•-•, . 

lii Roimanin /uiìMr.... i fondi al Oonai-
i.gHo^^comur^alè;^''/--^^^^;^;^ DK^*; .: 

Trie8te*u vuole la ati^f^à più'̂ ^ Ifirga 
ma nonjèpende^do''dì'p^ 

venire ai voti ; ma . n 
fiisoe una confusìone^^|^lQ-si sa se: 

i'ai'iniVi ordini 'de^g'ern^BHccomarì-
iBJoni; si pone ai voti| mutatiijla prò-
fposta della Giunta; si chiedorò sp'a 
igazioni, fìntile j|cona,gUere B^ar^^^^ 
WéM^^M^^ viai e... ^i vota finalr 
mento idi costruire una strada che la 
Società Veneta poi" proprio commodo 
ha ormai cpatruito è cho le sarà còsi 
anche pagaia I 

' , • • • ' ' . ' 

ìlsKf!P%|l^iali|fpeli^anno : s<|olft 
^sMcOilSSè 80, (se^siorio estiva) j%piresso! 
ll'JÙniversità di Psdova. ,r^ /Allegri 
Carlo da Venezia, ArnufdT* Gtildo da 
iVieenza, Artin,!, Apgplp da Vî penzn, 
Bgn^zzato Luigi c|ft.C.aSJÌ8aria(ViO0Q^ 
'za), Brrnardi Antonio da Pteve dî So^v 
:lìg0> Bévtlacqaa Antonio dà Trevisb, 
fetaautigh Eugénid^d^Vernfllkino (U^i' 
jdinej. Bolz(^?^oI^; 'da •^^blo, B r e " 
jganztjEjig^ntp CacoiMp da Schip, O^p,: 
j^ifpig^,.Guido ^ da, Trtìvi||^,pai^pl*^ 
pip. B*;tt. jd* BergamQ,tOaMÌci; Um 
bario da S; Qiov. Valdarrio (ACèzsò);' 
baflitlnedi Antonio da Sbava (̂ ,éPò .̂':' 
pa), Ceìrato Giuseppe da S. Miar|i|̂ «^ ;̂ 
jdi^Lupari, Cavaggipni Erneslo da Ga;ij-
?oJP, (Verona)j,i,Oornpldi Apdtea,: dà-
Venézia/.Oris^^ni'G-UÌÌOÌJII Légii^go;^ 
Frantièrchi:, LUi '̂̂  da'" A Ì Ì I S ) , Farla-
siettp Lodovjc^ dg C^mpoortJoet PfiJv 
letti Angelo Vittprip d^ Tolmezzo, 

zìani C îoy. Batt. da Conegliano, Li
berali TuUiq .̂ â  Tf^vi80| , iMazzòléni 
Augusto da Vèroiia,fazióni Giov, da 

adova, MenògK'Wr D ìmenido da Fon» 
taniftfredda (Padbv»),, Migliorini Piretro 
4». Btsituhp, S^P/iga C îflo, da S. Pietco 
IncarianOp Pacchierotti Costantino^a 
Padova, P«tópt*nip*Gfrtyilio da Bilica 
di •Cadore, (beliunò)/Eosa jtttilo 'da' 
RovigoVTqno Pietro da E He, Val ag 
già Lf^pniero da Polo,; Vacellio: Gm 
Beppe Alessandro da Auronzo. Zorzi 
Antonio da'A ir^a. 

l^yisò,),; O^ìv^Slarì Gaclo da Piove 
dFSacco, Orice Gi ui4epi)e d'̂  Fossaltb 
di Biave (Venezia),; D^AndraLuigt'dà 
Nìvarors^ (Udint-)i Dò Vacolas Gior'-
gìo da Iduuina Epiro (Tirchia EurO' 
pea), Francesuhinì Albionte da Villa 
n° 'a farcji08ana^p|a^<tv^ Qiaco-
met;t' CyoI'stnniW Latì'gf>j QacSmini 
Gio. B<itta da Venezia, GuattuM Fran 
c^sco da Soosniacatapiìgna (Verona), 
Lpiacono Nicola J i JCun (B^n), Mad̂  
dalena l̂ àWdo da Noalè, Mozzi Ridi 
oa|do da Tj^reglia, MeoRghetti ' Uria? 
8 W d a - S . Michele E^tra (Verona), 
Micniola Alessandro da Fonzaso, Or-
aolato Gaetano da P^idova, Panarbtto 
Gtov. Battiata da Chìampo (Vicenta); 

l j n , _ L I L J H ^ 

u %llrfl tì-pBsqualini Giovanni dà 
i^'^^fMwpanizza Pietro/ dà Vàieggìoj 
8uU!^i|ìcìo (Verpjria)j:Pezzotta Giaiìó-, 
mo da Scanzo;0(B9Ì'gam')r Pìstorelli 
Alessandro dà Vuiróna, Rtvignani G u 
eeppa da VtTonaj Eagazzoni Pio da 
S. PeUegciifid'(%||gamo|, ^créminiEr* 
nastp da Solagna (Vipen?») Se^a 
rico da Fumarie (Verona), Simionati 
^m«v. Batt^afca da ^amisantt (V»C0naa), 

l i -

m 

• 7 

I 

l ' 

È1V& ' / 

i - 1 
e l^afturfftll neitViinospólastiu^ ldb5 
88;"(8aB;jìoad estiva): '""" •• 

Tagliapietra Luigi ^m^Venezia, Te 
deschi Ettore da Verona, Tedesco Luigi 
da Solttgna (Vicenza)^ Vdsìlicò GiU 
seppe da S. Lucia di Pi»ve (Treviso), 
Velo Giovanni dà B issano, Zambohì 
Massimo da Moniecòhìa di Orosara 
(Verona). 

liamwea^l né l lc i S'aeol£& d|l 
i ' . ••.•,•••-> 'Vis- - r f f i c . . T i i r n • • • | 4 ^ | 

• F i l i s e l i 0^L:crB^fi3aiere^"-;^,Mbsche"tti 
... 

•Cavaso (Treviso), Potente Emanuela 
da Vicenza, Gennari da Libn 0 bardo 

Ida Padova, Mtriifia Giuseppe da Trìa . 
Bte, Grrtncelli Floriano da Verona. 

a r e a l i ..la. €islnil<a3a « P a r -
macia . - - - ,C^i - r i rà 6u'co(f^a,'So'^ 

|re^iiia;'(0feraona), ^ j ^^ fda Gipyaoni 
da MezzPlombardo (Trento), Luzzatò 
lEmanueta da Trieste, Zanetti Uijti 
ibarto da Padova^ 'm 

'Ps(*tt^«@@l«»».e».ii.^ariMaeléta/---'' 
Bonaventura Stefauo 'da Moncalieru 
^Calyj, Giuseppe da BbVgp Valsugaiia, 
Cattaneo Grò. Batta da Vicenza, Cri
cco'U «baita da Novanta dì Piave (Tre 
jvi'eo), De Saj;Ui Pietro da Boyignp 

spica M)itteo da Ciccamo (Palermo), 
Valeri Romolo i * Verona. 
i/ ì^sBs'®ia ©a©8»#.' -n [ Ab!)iRmO:-''n-
poriutà integralmente la corrispon-

JpnzA comtóSa ^^rTem^o â  propò
sito dV' una messa deLmaektrb Alfonso 
h^fnì, Ma gli elogi e là;,diftìsa del 
i «mrai non po83ono,̂  come qualcuno 
vorrebbe, interpretarsi siccome attac-
chi a veruno di quegli scrittori di 

|iq^ sacra che godono pur farna 
trUiipi» Secpridp le prescrtzipni del 
Òonc'Iio cecilianp a sulle or inPWi 
nostri più grandi maèstrii ;,, 

E'iCp I'articolo : • 
. Ntìtrai-tioolo dèi Tempo ai diceva 
essere la musica sacra a Padova .| 
de,ĉ j(̂ î if,ft ,djWrfau.aif(f9 tecapo. Non è 
$ac|?rff.p|^^9:«|he nel P e r i p ^ 
Musica saera dj Milano diretto da'̂  
quell'eminente uomo che è l'Amellii 
ei tcgge^va : « W la-basìlica d@l 3ante 

: Sì yppifprcb^ppf sabato ;il curato 
eanonico degli Eremitani abb)^; ip 
mepte^pa ftinzipoé suUa^^^hblicai 
s ipda in via, Codciap^lìi, doy.̂  si ^j 
yrepibe rinfroscata qna carta m d̂pif̂ -
1̂1̂  e^ dfl̂ g) sì, rinnoverebbero (Scene 
medioevah che si vedpno di rado iaa 
cl^e40, campagna. • __;•/.. '....v.v ' 

Ŝ  domanda alla Giuuta se o vero 
questo^ 8 quali provvadimenti prenda 
CpntfP qijtìste ^s^scciaip violazioni^ d̂  
qtièlia neuiraUtà ohe deveai ad ogni 
cp^lo risp^t^arp st^i, luoghi pubblici. 
(5he sì sappia almeno a quai punto 
CI si vuole condurre. Dal re^to £̂ U'9.f, 
flcìo sanitàrio non dovrebbe garbar^ 
cbelqualche, furls^ pretpezòlo rpmpi-^ 
scaioU gli toglipsse il inerito di tante 
fatiche per attenuare il pernicioso 
propagarsi del morbo per inattllare 
negli addormentati il préfiadlzta che 
ciò si p ò ot tenere?^» qliàtiro 'l(^ 
tante. 
' S o qualche disordine una volta o 
r a l t b uvVomsse, c b S + W l l t n i aap^ 
pìano^ averlo provocato'l^dall'eterni^ 
eamico del véro ed I SUOI faatod. 

Speriamo,.che cm non avverrà: m 
ogni caeo è bene st sappia che, sq 
cèrta roanifdStaziPrìì sono p pormesEfe-̂ a 
chi'. ppUnsce in : b j l ^ ^ i l f m p e r s l f - : 
ztone, nan;s) avrà poi diritto ài re 
primarie m chi lavora nel campo della 
verità e disila p S t i i f e \ ; ' 

Questo abbiamo detto pprchÒ^^ îmìa-
mo la pace e il rispetto dello cpnv 
vìnzìóni dì tut t i ; non perchè tem" 
moudia;veder Padova bigotta. 

1 | | un altro affare. ' 
Graziò é mLcreda con stima 

G. 0. 
Padova, 29, lusliù 1886. 

^ 

i ferie presso la Banca G.Ri>miati e 0*u 
Saggini dottor Angelo L; 60 (ses 

.santa).-' ••••.••-• ;.,.;.-.̂ ;̂ 
•• nfls&ii^m'la d i 'fitat$ui*»a -^ Cert 
,S. A" venne sttimane arrtìstató 
colpito da mandato di cattura. 

a irti) S Se B 

sàtcoyava ed dnao a fluire sotto II 
t^éno omalbea provjnieiite la ,JLul 

y,moiEnente da Verona, nmanltìwsfra-

*^«"^^ftif.^^^^;' •••amm 
M Ì M T O I » » . —•.Nel, giorni'dì' 

0QTÌlnìca 1^.8,;l5 e22^^Ago3to avran* 
noluoga iselPoligonoMihiaro di Porta 
Portello esercitazioni regolamentari di 
tiro per gH insertiti nella Società. 

Saranno eseguita lezioni arretrate 
per tutti i Riparti dallo ore S ant. 
alle 9'antl -' ! » ^ ^ y ^ 

f o?e:0,ant. a v r à W ^ t a 0 
libera a tutti i soci muniti dì tesso* 
ra, collo eolite norme. 

-**^u93ta SaÉa: alt» or i 9 nella 
SaledelPantice^^^Oo^tio. in P l m a 
Unità d'Italia siji^TOogo i'Assém-
blea generata dai soci per il. compie. 
tamflg|o^ dell I Presidenza. 

Luneai sì riprendono le esercitazioni 
libera coU'orario già pubblicato.! ' 

. «Dal mezzo|OTf^^p UQ .a 
del 30 in città tìasi SAÌ, tre dpi qu^H 

Net Suburbio casi due i»* 
l ' I - , • f ' . : ' T ' *' 1 

La prefettura ci comunica t 

1^ ^ i T C •_, 

« «f 1 gnasego, 2 Anguìlìara, 0 
morti 2 dei precedunti — Oam'podar-
SegOj^^morti 1 — Camposampiero.i 
-*.^GaWTènano,i . ^ . •Gartùra,^-i--^ 
Cittadella, 2 morti t -^^ .Oòtìsqlye, Ì 
— Es te , ' ! — Fontaéiva, 1 --^^ '̂éiràh-
torto, 3 ; — Limena, 1 - ^ , Loreggjà, 4 
-f- Maserà, % F ^ ^5t*gliadiop Ŝ j Fi-
deri2!0.,2^.r- Megìiadino S. ViUle, 7 
morti 6 (3 dei j^acedenti) — 
iaffi^O^morti'tf^lérecédenti'— oie^ 
8 t ¥ ! è , ^ m o H ì ^ f u : p i a z 2 o l à , Ì ' ; ^ i i 
Polverara, 4 morti (5 dèi precedent!) 
— Pozzonovp, l — S, Gioicgio in Bo
sco, %:^-^' S r Martino-"df-'lJupatl, 3 
i»»»^^y^r' SoUsino2^raor«rtr^-Sta|| 
ghella, àmort i j lv-^ Vignnzfikfamtì(?ti 
2^(1;dei prwòedonti— !^illa31rGonté^ 
4j morti 2.(14^^praeedentì)'^fiUa,: 
franca,.2. mprtiT,». ... -"..;.'••, 
• • Pres^raea§M« daî î̂ ẑzi di,, musica 

Ihe eseguirà la banda del d^" Iplê ?̂ 
Mtnènto Fi i fèàb questa sera, dalle 

m 

- V 

d ' I t a l i a : 

• :/. 

L ' 

i 

i^^ri'it 

h^: 

B 

' I 

— Lft com-
i^|ijs)one prpvinciate di Appello per i,e 
imposte dirette nella; seduta del 20 
j(|i||jp a. e. ha profferite ; ié^seghenti 
decisioni; ' ''•--'•' > 

Itkorsi dei contribuenti 
ccoifi per intero: Palazzi Pio avv.j 

Padova. -~ Balbf;KmiUa maestra» idem,. 
— @4ons. Antony Maria Munari pi 
decimip, idem. 

Respinti; MìlHelotto Luigi caffet-
tière, P-<dova. r— Noicen Maddaleiìa, 
idem.,idim. - ^ Zindpaà;Maria, idem.\ 
idem#'». Ziiti Luigi p. vendttà^vmo,-* 
ÌPadovà#fe^ Balla >tóràlta'^ Lorenzo, 
droghiere, idem. -^ CaSea Leone p. 
véndita g'ornali, idem. , 

Ricorsi d(^gli agenti 
Af^cpUiperinterff: Agente di Pa* 

dova,icoti!tio Pa l l a Giu-iepptì caffottieriQ,, 
- S4ì»l«lafto a»Ba@^s&i6.''---irsolda-" 
to dli^3a regg;"' fanteria dpll'8"4 
pi^gn^fWllclaP .GimiePpe di.RHgPS:-
milia, recatosi ieri sera a nuoiaro 
con altri compagni noi J^uiiie Bacchi-
glione fuori Porta Saracinesca vi pe» 
riva miseramente sdogato; pare per 

^WrapèrMa pel nuoto. Il cadavere non 
Stato ancora rinvenuto. 

Ieri verso la ora ^ant . : una giovenca 
di proprieJil^di Morello Luigi, imbis-
zarita, fuggiva dal carro allo scalo 
della ataiioìké ferroviaria marci ove 

- 1 ' . 

ì.vMarcià 
raoaoni. 

2. Mazurka 
3 Duetto 

4t, Valta 

"-' 

- i l 

lim^àiemàm^^ i p l n l>iaz 
• \ 

^ * l # f e « ? » « « f i 

- M'tttin^zìi?! 
Guglielmo 

-- < 

.Duetto Donk-
r 

La Forza del destino 

r-.;"i 

: ^ 

Le Campatine di 
LecQcq.; • ' ! 
—. i a Favoritm 

zt^tti. 
g. Finale i r 

7, Galop -^ Marenco. 
Bepardino Va il! 

fare iiha visita ad una signora.^ 
Il bamb'no di casa ei mette a ur-

b, r ' • ' ' I - . I ' ' f . • J 

lare disperatamente, facendo capricci, 

scuéai-to- -"' "' ''\ •• 
*^ Oh ! ansi -^ dice Bernardino — 

14Ì,piaoGione- ì ragazzi che'etriliàni;)^ 
^..-f Da^yéi jp*; , ! • - • • • • 

'— Si... signora I perchè generali»: 
mente quando strillano, lì portano via 

J 

• fl 

» • 

Ben d i ta i t al iàn a HJS., OiCl̂  
contaiit} L. 

Fine corrente '. i i . , ». 
Fine pròà îmW. .-, . . »i 
Genove . . . . . . . . . 3» 
B»Qco ,Ifpte . 
Marche. . . . . 
Banche Nazionali. 
Banca Naz. Toscana 
lOredito Mobiliare. , . 
Costruzioni Veneta. . 
Banche Venete . W , 
Qptontgcio Veneziano^ »̂ 
Tramvia Padovano,,'''W^ 

• ' « 

• • » • • ? 

-. " r 

TOiìO..-

4 
70 

n^o 
2i>5 

85 

2aa,4 
r 4.' 

XllVM. 

: . U 

l 

• Rtìldita'ferràa' e Valóri invariati. 

: IBgBEaBoll,',^.'-Adequali di AUssan-' 
d(ia: bianchi gialli nastrai! L, 360.0; 
bianchi ve,tì;kgiijpponeai, 1̂ . 200.4,!, 
; àtó*«,.,J*^Ì^ione sff^RÌj';limiu 
prpzzi \cpiLti|iMno; piuilpstp soaionuti. 

•Sulla •pfaip-di Mt,lai.,9 i; prod̂ Ul-t̂ ij-l 
pro^l|||»no a resìstere alle esigenze dpi 
coosumòi ma Sonia coascgaUe il m^* 

. " 

fi!. 

l'̂ " 

^1 •É^^ 

i rnn->n 

_ > • vl-T" 

.i, fà^i 



% 

[espor ;gttHo a bu.^na doman(IW"''pe| 
taKÌone, CI fa un rialso. 

Io genera.e però sui m«y|©ftnti con-
a a [Mftligre la tendenza ribas

s i l a . „ , . ^ , • 
tìiwa.— CoRtinuanp m 

fibASBO a uenova J G qualità aecon-

Anche a Lecce S0gnajD,% ribasso, 
ISestìl^siio. — Sui mfìrcfilì ì bo* 

•^ini da macello sono calmisstmi eoa 
iprezaió^tnvariati % ^ t nbasaò. Non 
ci fu ricerca che nei civeui. 

Otìiftii anchei vitelli con proszi quasi 
4ovuDìq|ùe in ribJBso. 

Abbasttthza ricercati i suini con 
prelibi'sostenuti. 

n̂ 

30 I » G L I O 
\ , ii ^ 

'Spesso lo elezioni dei papi , sia pel 
_ 0 d o # 0 coi avvenivamo, qiiantifea^P 
Ifc^BòeUa dulie person**, non ebbero 

f to tut ta quella seriotò ohe si ad 
i f l a . Ct si delia nonf>insj di Clemente^ 
mÌ?-er «ndici mesi e ranè alati ì car-

JnRU:9 d^aptìto m .q1ì^ri«tìM^^ 
« a l i a fine rinscl Ber'rundo di Optai 
«ircivescovo di l5ordeaits.£p »n papa 
tìhe iasc'ò nn nome assarTrlste nella 
storia* Egli più che al bene delta 
Chiesa, mi*Ò à èoddiftfirè le proprio 

^ p a . fia^'poriò fa lelo pontifìcia m 
AtignóVié' «ve riSIfe poi Sfittant'anrii, 
il ohe 8vy^r]^^^^pp(jja||iQ:dat^^qd?^r 
na nel 130 -T- .K 

Flot ta ^^WWill^gjme dH^^frUfe 
èamento, l f S | u d e i t d r a ^ f t i o # 1 Q u o ' 
sto scritto è unia p r ^ | | ^ d i , p»ù dell! 

he Cita ft proposito pe^ am 
IfFàmènto, la storia. W ^ 

Ma queiUt lotta 1$ jefinia 
6p%Mtor0t sia non^^ffS* ecoUaan^ntf* 
^ ^ l l j j ^ i tra popolo a popolo, .ms» pel 
ììonscguimentodaìl'oaiancipazionedel^* 
filassH operata. 

Il: ,Mingo3izi domanda lettura d'tìna 
istansa d<» lai mandata al munféVpiQr 
di Fori! per la asaociaziono di citi é»*̂ -
spgrBt'tìrioPln qisoata istanza 8Ì .pjàfj,i| 
dtìila necessità dello ecioglimonto da'ièf 
qnéStiOfiiQ fiOciàlo^iBOa, ;dieo, è aasai 
prù urgente lo ectogliinento delta que 
stione operaia cb'ó una ac-l̂  coB^rdèitp 
pauperiantìo. Lo istituzioni di boiQefl 
cenaa a ntìtla servono, gl*i6tit«t|î ;̂d;ifi 
brèdilo valgono solo a mantenere là' 

•discoi^diaWt^apiiale e lavoro^ è ad 
auniooiare i tristi effetti dolla concor
rènza. 

Lo Stato non può provvedere alla 
fioluzione della questione operaia che; 
io app|r«tt2a tanto per i.)rare.innanzi. 
con ptìlìativì, perchè so dovesse f.irSo 
b'sognfròbb'^ che riCormuase tutte tè 
Bu» leggi demolendo ed tìtesso, .̂  

- Quello (jhénbn ' à ^ M l Stato, pà 
'trèb'b¥ icario-ìr^Oomiml, eh©:per iMn-
^\Q sua*, "eéclòsìVamente àranunistfa-
t ivaV per la conoscenza de*bi«ogni 
speciali dWn,^Ji) iente perl'indJrsK 
aio cH& si dSvfl, doteminars a pren
dere, è più in grado ad in dovere di 
curare le sorti dpgli amministrati. 

E in queisto caso potrebbe procu
raro all'Associaaiona d!artìi coStrtn^-
trici accrodjiat^ento prĵ ssso le ammi 
irtialras^onj cittadine, essendo J)ura 
mente operaia, ed aocór^iy^le sovvein^ 
zioni gratuite perchè si poéàa r 

Un 
ìU^': 

Ùf':iÌf§Mk M fmneìùt 
tófttìf^ffi'P avvengono 
tentativi di rap imento 

del ̂ TOS; sta hellè conseguèi 
derivate nella politica iruernà del 
Regno. 

• I 

f i • ^. 
l i i . 

m 

• - • ^ 

L-ori. Marchìori sarà imovamenle 
chiamato af segretariato |lfiefale 
dei friinìstero delle finanze, ma si 

i,attendet:to pubblicarne il decreto 
*fltohè « Sî ft c ^ l ì d a t a J l a 
t^Sliiera ìa''siìa nòminaJWbiitl 

'ì " 

; 

Ritiensi 'cl|i6^T]|talia rimarr ^ 
^cftuiescenta al^povàéento della • 
triplice sueanza che si nrmoverà 
senza essa. Il nnnovametito viene 
fatt^^mv Vista di una girerra pia,. 

,on^eno prossima tt;a Austria d 
^ R'àssìa!^òbìlant non andrà a Qa-

B a n t e appellò ques to ^ a p a : < Pa-
atore sén^a. K-ggo e «*' ! ^ £ » ? ? ; « • _ ^ ' fino a-camnii«àr« di pe r , s é . 

r ' -

- . • 

Tr^ssìdeniej Cpmfp. Eidol ^̂^̂^ 

^ i n c ^ i U e m ; Al'egri, 

. Avv.. à'fpìSf>ri ,12 : Barbanti Brodjno 

TK'im^ Qw'do, Frtccb». Bartolomeo 

putali 15; leH) d*% 

Bpisrta 1* ij^ìjnza I' avv. Oorv 
syaàmi^oniani^ letT-tra dvd^e lettera 
4é\ deputato ffl^ln D >tto. M|ivgoEZi; e 
Balibcch! gli avevano scritto per ol-^^ 
t̂ Q^ f̂e che serto Wvpró del Montone, 
«nsicbè ad un taltì app^iUalore ve-
&ìs$e affiliato alla Società d'AHi Co-
.«tnsttrici di Forti. 

Que6io^i^l^:8tór^tW»«ft»e deliy 
stanza. Ed ibmpk'c«**d^^^*i°*^^®' 
mentre ììena'relaztQn^de! procuratore; 
Pietra qm^ste organizmiopi di B*t-> 
Vanna e Forlì eoA*di(iiriji;a^^i>'tir& 
funerali come miranti allk rivdtuziéhe' 
©d airanaròhià, quanSà lo JétVesSér̂  
potuto, col furore e coltai strage jitnen^^ 
trft;!Ìl 1 rappreaontanti^ife^fil&fJ'^of ^^ 
sue qaestp.J^lM t^Pl^i^ qfl^ll%jÉ(^flt 
eMsa deL.brftcciag^i.^^bia^ mm9i 

I^Agro Roof>a'tft, sassidiaÈa da reUpa-
^^ tp con tó,000lire^ ; ' : : • ' 

%iÒ; ha fatto'rilsv^re ióriifavv. Ma-

romìi^noia da qtfello ciìo il geniopa 
•à loro atlribiUva. .q t, ; v 

Gunovà d» 
.di pieno gior 
di idnciulte* 

Oiorno^sonò avendo una lavandsxià 
l a s c i a t o i ^ i A J g j ^ ^ t r a g f t M » .jdj 

^40-^annì, 8 0 l t | ^ ì n ^ ™ i f r i i %h p 
iasi?p, a guaiuìiaW: un fà?4*^ilo^^* 
biancheria, un 0guro. g-ovnnoito dal-
Tapparente otl da! 25 ..39 anni, dopo 
aver tentato tóon prorne^l^di danaro 
di ftdestìW là f%f»ò,i,ul!a p^ch^ a:n 
dasae seco, e-̂ n̂on̂  riu3|5DÌi^^^ji^>oae 
a IraBcìnarla raalàtoanVe Ì | ^ ^^ .4M*J ,^ , 
Via. La raga^aa spftv'éhtata pb'r î|fii'di-' 

'^'IVtto iWIce, si pos^ a igtri|la,re con 
quanto fiato aveva in. gorài;*B<î ìf̂ t̂i'6 
quel m^scalzono fa costretto à' dar-' 
sela a gambe. ?Jt^Éi^f4-''"''"' ^''•' ' •• 

Sina driU'on. Monetti, rappreni^niatogi 
al Vitrgilio dì Mantova, sortì eeitpjen-
ÈusiasticoiiW- ,;••• •'•• "' >•'••-'•::; 

vL'Arena a r a rigtìrgilsntfl. di beò 
dtiemila persono, ec^feUgiovnns dopn-
ta to socialista fu.giàlutat'b''àr^|^bi^ce 
uio da fragoro3Ì83imi,jp(^jaiisi.^ 

Il dramma si n p a t o e ai ^ r ipe te rà 
per viuie sere. ' 

Il aueceaso però e t davo in buona 
parte alla politica. Il soggetto del 
dramma é la sadUsione di una popo
lana compita da %a giovane ficap|-
strato. ' ' ' 
- IDii'M'àBit© iaEr^o.-— È giunto a 

fPafigt ii nano Ablarrahman. 
5 &i4S!f anni 0 ni|n m'sura più di 60.. 
" ceriliflnetri.iNacqnéjin Turchi», a Bitlie.^ 

La sua un formié d i genf^ t l cìr^ 
casso, la barba lurigaJ(^tìato è grigia, 
la fronte aita, glijj occhi neri, danno 
alla sii) Bsidnomià'wn'impronta os^igl. . --„. ^.f.^t-. - i , >-,-• 
nalissima. Lo diccào in3,|!ligente^y||fegfeel|iierM#ìlp sijàcdb éré,' 
i^apfèMlacon g^^idefAtìiìuà il russo, ,,>J|t#^P* '^to:*''.!]:.^'^»^!?^ ? 4 . : M ' 
•'- '• '-• -̂̂  ., ."_ il meriggio presat* PM05)ll®| 4®*̂ '̂ ®'̂ .'̂  

di attendere il d'Scbrfò del tròno pri 
titui£^r nella 

/Cì-or-mmi^ $• dichef 

'.• I. 

Ile, Deftp^Bio' 
Tettuccioj K'g^na, SJ^VÌ, Olivo 

/ Rinfresco,, 
'** or, ' 'n'^m^m .. Efficà^iisdm^; nélj^l malattìe, d̂  

. , : # ; 

I 

,̂ M, ordinato a. Sfenabrea di 
non fare alcuna rimoslranza peî  

Jl. trattaaietìtQ, delie barche italiane 

'—-, Sh so#^S6 la chiamata sotto 
le armi degli uffìciî U • dì =,c(tmpl̂ -'. 
mento, delle clasàì 5 i . 55, mS ^^^ 

di lli^ categoria. ^ ^ -̂™-~.-.. 

_^ , ,il^a, didseotenej 
rcfttìirrì-.gaatTieii ittoriz'a,\goit«...r0-

e, ed iq genere noli*? dispepais fi» 
(î nil specip.L*usf> fceqaenìe di uno» 
du^ bìc'chUrìd'^ Tettuccio o Begiate^ 
ir'mai^tr»*o-''à-'diè|A.--A«il^M#ii'#^^^ 

rgsni-m •*Ì̂ "''fùn'zlMf̂ d0U4l.,"stowlWÌCit. % 

M*fiiniiOî 5 si trovano anche presso w 
^--principali f<ìrmaG)6..' '•':' -'^ s"'v •--.^i^^ 
,̂; ijli stiìbi)tm«5nti p^r.^a^ppr^ locOT 

,. sono'-tf^rii dal fi simBg;î §0-' »S ,®® 

iDlttìrdVich lesta, l'àmmmisirasioae^ '̂̂  
Spedisce graUs op\ìfjc>Aì fune apecmis'S 

.D ;pns i t ( ^K0àd t ivA ' . da PìsenU 

• l " T l r i l J . . ^ 

i.^-

^^m - " - - _ ^ _ ^im _ • • _ r L ^ ^ ^ r L _ • • • 

1 

? 

»ii i / 

— Ignorasi se il r 

^ ^ 

'.Miei 

U 
Ld 

- /' 

m tihtpdi del- 9 
f • 

<! L -

' • • 

sbar -herÀ « G/'nova o -Marsiglia, m 
c(Cndo3ii(^.Copea*ghen 

Gasa signórtle amm 'b'gt<ata 
appartarne Iti. compoaia X' 

- 1 

-Z-. r.^. 

dà. letÈ'j, tinèllo, cUciria, ci 

lion'df 

il persiano, il t a t ' | ^ . 
!• Sigili na r r a che J r imasto 15 anni 

nel palazzo del éu t tano a Oonan i ìno t 
pò l i ; eM il bilTonf di àbd:ul AE!Z ch'i 

p i , ^tó,:.— ìddleslHgh t*ì 
n^m'i iaio qoints'ro d^gli e« t t»n ,^p j j 
dond'^rry viceré d*lr\&ndB, jìickW^am 

iBegf«t^m per Ì||rlandiì,,Cft^^^^^ cani 

-rf 

11 ." j -̂  

' i i i 

-P' 

: I 

térranlit, ^¥n,dionj atall|ti#in3ès8ft: e 
legnaÌBî -̂'li facciata aV P^oToìti, Nu-
maro 394/, 

Rìvoit^rtrsi aUlfAgE^EBiiŜ  sii 

« 

iÌtMl6yu^vcon'farit|il t i tolici pascià. 

','frano^n iSa-.nt fuggi'.infópMeraiaì-presao 
lo'SciaU'e stette vtre anni alla corte 
al reneran. j ; 
V'-Aatìé1Wv6tt%t(^da, Pietrijbargo ed 
ha .d*)msndfttò*ÌM|Etì iprestìftmtn 'fl 

"-iJTL* 

S"' Andìan^o avanti.^ 

0 a 
• * • • • - • 

si 

r̂  

rev ^ ^ 
- ^Ch^J^in quel pìccolo^^ril,. _ _,„ 
tSGodda uà grosso ctlplomatico, ìncari 

ani!. . . 
1 . 

• i 

Si logge Wrapporto del maresciallo 
dei: carabiitìiÈirimC^neibaidoirnel qiìldi 

^si espone che s 'è ceroaìp^il maz^ng-
g;o in SUI*, casa pe | ar^fite|o,! m 
che, siccome non c ' ^ a , non,é*è, 

E Tonor. Dotto risponde ai firma» 
it^rircbe aveva scritto in proposito a 
©Vpretia ed a Genala e nella seconda 
lettera ragguttglia che ha insistito 
« r e t o '' D,e preti s e Gen>-U secondo: i 
SfeMdsfWei due firn^atàrii: e che vedrà 
,4i.."ad0ìieràr8i;. uitert#mehte. s^^s ĵ̂ pi-

I l P, M.,fa tìhe s» legga.un rapporto 
'4el maERioro dwi c%isbinieri che rias 
•S^me I raggutìglì sull'escwisiono dpgli 
isìdicati Casieli^ni, Panaacchi V, e So 
vranb e sulla diStribuEione dei decft-
logUi, sugli ordini dati di perquisizioni 
tìd^arr^s.ti, syllii .d'^lbMzione che ca 

vaio, 
•ìMiv, & 

% 

-J 

iptéti ne facevano déglì^^Jo'dà fé. 
Il p . M.'domanda lettura'dì un ar 

fìicotb 1B di"̂ U'fi« lettera d e ^ ^ g o z z ì , 
"tìBìèténti nel saccone ed i tpsalì' non 

r^Ùf consta ké siano stati incriminati. 
Sono-dùó i ^ i i y ^ ^ s l ' 1883. 
Nom^a^^u l l a^^dà fare col 1885, 

^-aMatende, ma siamWt^Wéna di let 
lare, e avanti ì 

Queste minute son^ tanto minute 
die jf cancelliere non'le p"ò rilavare, 
S Se teggQ lo stesso Mmgbzzi. 
• l*^t)c6lt> è intitolato:— Jn Lom 
bUrdìM'''•^''Q fu scritto in risposta a 
rimpròveri rivolti ài Mingf̂ zzi da q«ftl 
«1^^ giornale circa discordia e defe 
«î inii nel partito. Parla dunque con 

" ìaro e concettoso stile della necea-

•M 

sar ia organizzazione operaia in torna-
s ìdnalè m un obMWé^Ìpr( gramnia , ma 
©sn«a es&gerfizionì, sutua . mifJWeoio, 
sansa frivolezza, c^n ,f̂ ^d0 e coatanza,,; 
con ser ie tà od sfEGàcia d* intenti ©' 

. spioni. •.•' •' 
LEÈ Iflitflra, mi pare, in data 14 

Maggio 1883, era indtrisizata ad-un 
«arp cornpagno di Cervi8.^^.cbe qui 

ciflibòraggia i compagni a lortilìcarai 

Motm in fine velocior. 
Sì va di gaitfpw/^^ leggono ì cé r -

tiflcati penaiìdi alcuni inàpdikti. 
L'avv. Corradini domanda se e' 

liuMa a carico^olif Mingoss», a nuli 
e' è i chiède anche lettura dot verbale 

jj 'arres4(^^. Mmgozzi motivato, come 
quelli d iPanzacchi , CastelUtii, So 
vrano, Uoroor, ecc.: per essersi ado 
pernio nel ÌBB^a susciturB colla dif 
fusione dì ttianifesti sovversm Vagì 
tmiona agraria ^^00po di rovesciart 
la forma di govèriiò-

L*avv. Tivaronì avver te ^ch© Maz 
gaggio desidera let tura di un ce r tm 
cato del sindaco di Càstelbatdo. ,,#r^ 

11 pr f i idente vi^^Wcco/isenie e va 
niamo c q 4 a sapere che il cpspiratore 
MazzaggiO h a occupato con la s u m a 
univergate queste cariche : consigliere 
comunale, assessore municipale, giu-
dicej^s^ficiliatore, membro della Gota 
missione ò"am delM scuole cotn., mem 
bro del Consorzio fluviale, d'*lla Oom 
mi^s. di r iccb. mobde, ed al tre. 

^ ^ . . . -

Sovrano dica che :mentr0 nell'atto 
d accusa Qgura ammonito, la sua am 
inòoìasipne non è avvenuta, ed ansi 
non gli è stata comunicata nemma^ 
U C'tazione. 

il P. M. ^^ipnda lettura del ver 
baie di una perquisizione eseguita io 
casa di CaBtellani Oin<;;ar!nì, fratello 
d l̂l* iniputato, a Vanesia; e ne risuiU 
che si ebbe allora a sequestrare sei 
CQntotrQiUacìnqUe lettere e dieci pac-

^^àti, merooriévl^iGtrì, lettere amo 
rhVe (i* ho detto io lUltr'iert : olPi 
chà non si lessero, cha ci 4||^sffimo 
Si^il.inqiiitì, .stemperati un altro, tan
tino?) lottare Ì,d'ji.fr̂ ri, ecc. 

JjQpo CIÒ vole«ido il P, M., dopo quo» 
sti tredici giorni «n pò* dì Tipoaos le 
i^dipnze sono rimandati a,ipAr.tedl. 

É'martedi il p. !^. f̂ t̂è s^nz'̂  f .̂lio, 
la Sijà"requiaitQria,.v,-,^ •' " 

A maiteqi dunque e con 
orecchi. ' ' ' 

:__;lVlenÌre si dl^cuui dai n S r i vieni 
;'d*bìtro Cpnìafo 4i lébolirs i tìtoli no-
biiièrì, 81 pifrla dì istituire nUovÈ o/* 
d inr i t t ranc ia . , , .g " •^^^^. ' 
•'IH; Francia c*à. la Legion d'Onore, 

jĵ e t*altóS tohiverstiarie, il Merito agri^^ 
° còlo: Parèicb'p sì voglia istitniro orai 
t il :Mari laroperaio, senza par la re del 

DragorìBf verd^ c h e il r^^ài^ ' t 'Annam 
pone a disposizione di tu t t i |,.,8tto| 
protet tori francesi coma il b*y tuintr 
Sino, Il Nii^kan u t k^ r . t i 

^ ' 
Pv 

' -

<Pai gì 9 ì) 
I -1 -i h - • a 

La Tn&w-ncsTT proposito del
l' lacidente 4**Ìlè barche pescherecr.g 
eie sulle coste, jJeirAlgeriapreea*' 
le segueati infVrmazioiiì : ;...̂ ,̂.. 

ambasciatore;^ ìtajiano a Pa
rigi, generale Métfafrèa, si è ré̂ ;-,̂  
cato dal presidente del Cónsiàlìo 
Freyoinet per chiedefglLQMaUJosT 
sero le intenzioni del goy^r.̂ o ftan? 
cesé.-- ,̂ . • • • , ,/ , .•; . '̂^ ^^^m^ 

Freycinet lo assicurò che^Sti 
SÌ trattava d'una misura definiti-

i va, ma d'un provvedimento mo
mentàneo per dar tempo ai go'-
verno dì studiare le misur^he 
dovrà prender0''ÌÌ!'Ca il cabòf^^ió. 

La Tnòuna soggiunge che fu
rono mandate istruzioni a Mena-
breav perchè veda di-ottenè:rfe òji-
tro la settimana' una- déndfèttìiie 
vantaggiósa della controversia,^ 

ma di 'fissare la 
pgq?sj?^^§^?!<?nsé;^e il, dsf^rsp non,̂  
paria della questione deU*ìj-laiìfl,̂ , PXp*̂  

MVqch^ranno. una diSCOiS'on'e, ni a seri 
isa^esiltero un voto dalla Camera. 
. liastìse^®, t 9 . — Grambrooik fu 

_nomH^a|0|pre3id'5n^ftde! Oonrglìp prii 
^ìb, , ,0 | iapf(n preaììlente de)' goserno 
'ÌJ^àléi'^tanbOofl; rtìmistro dflì com-

m W . tóinr;fc^iìe^p.ste. P l - m j ^ 
rfy' lavóri;^ W^^ster pff>curalore tèm; 
A^bb^urria lord cnncellì»«ra d'^M^nda. 

t | m ^ h e li GWarno pértìvianodichia-,^ 
>rè'"^^^'g^8tfÌéftnn;^Ìi^hó;dirittor'di'^ 

servirsi delie proprietà pubbliche pai* 
stabilirvi delle scuole. !ì Governo rì-
cosa 4) riconoscere nei gesuiti le (jua-

3B0, ~ Assicurasi chat 
v ^ flrmsiaj^af^.knn,,^^.^!^ 
zioritì ^angW chmese rigu-^rdo a'Ia Bir 

Iroania. La China accetta 11 regimo 
Inffieso in Birmania*© promette dMn* 

il o o m r n é ? l ^ v . / ^ i l ^ , - • 
^ »iii6 *^^ -^ Gli arciduchi Oa^^ 

l e Luigi ^ono partiti parla Russia Vór 
••-Visitare ,litCz*nna. î jg,̂  

mÀ^^ki^Z^nf- ilmèht.soe le 

ciperi 'alTe manovre militari nelTAl 

'éM¥--~ •- i^®M5|rs!3fl_^,Sf,~T*i'Cplonnello Stan-
Ìf>y fu npmmato segretario di Stato 
•'pê  le Indie. •' • J^-

tìto st^rà ' .^vlachlf ' ."" 
m®^ÌÌ^m^'''Ì^.*^f^'BéichsanzU§er 

pubììca il d«i;roio nominante uni^ébm-
missione per la ^cotonizzazione della 
Prussia oceidantare in Pósen. Fra i 
membri sonò compresi i, presidenti sa 

i ^ ^ ^ * ' ' ^ '̂'**'*̂ ** ^ ^ ^ ^ ^ 
' dellS'os.onìiia. ^ . -
-:: iJ^s^eB^laeiB, , « 0 . . - - Il c # r s p -
• cialìstà FortiJgu fu arrostafo per opu-
scbii oecii«nti la prtpoiìtzione. 

r i - ' i n 

^Wk. Fonnn M. 
' •'' "ttìATriÒ V E R 3 | 

jAém ^ o par oggaUitdrCnii-' ^ „ . 
-tistica. Per daati a dentiereiliaj 

giallo*& bianco ed altra compoSìar 
•*Wtt"o£'C^^:niiovO,8Ìstèma>^^^^"' 
"*,i E-!egai3ce,.operaziooi d^ànWticU.^-, 

studio testa aporto tutti i gioroti di 
mano a sera. 

cor 

-,-_ 

'^} 

schosza. 

mi :-S.^^ j r 
per fettamQ 

fùn d ^ y s U c a t p ed 
** ìijganto profumo 

t-^n,-^ ,H"-< 

nngk la migliora di tui-^ 

respos. dsTorn 
- - , • - - I 

-^-.- he-

V 

' 

^: 

*fc^^a>ifcAJ—*^>iK'**- tf'f Ti* m w I 

^ * . l . ^ " ' -.&. ft 

¥ U 

' - - ' I 
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ÌMwÌWi—gStw«JB tataó^^SSfSSSS^SS 

La Tribima parlando delliiirinT 
novazione dell'alleanza otelé- pGj 
tenaS^ centrali, afferma èssere h'e-
cessano una larga discussione in 
Parlam^at.o.^cìroa V indirizzò della 
palìtic^ esiterà. • , , 

'Rileva, Jà cìnipa, franchezza dellà^ 
•.Pers0.viirans.at la quale afferma 
^e, i l maggior vantaggio dell'aU 
èanza doli'Italia (^m gU iniperi 

Aì^TólB STErANi Gerente responsaìnU, 

di Teil^^se» e di 

paratorie agli ésa-
..,-•}- mi di riparazione 

e'di arhmiésione agli istituti pub
blici dalì prof. Bert, Via Gallo 

f(ÌV% V*»ndesi ftl prezsffl 
: -'*,4y-vmEi«iiiboti, 

nì/eniore e Fabbricante 
^gttr«.llMlgFyiDOVA. 

^—muli. MI I iiiiiiiiii iiiiiii Hill n'ir ini'ini n i mw^m IIIIMBIIMIIUM^BOIMÌIIMIWMIDMMIIMBPUBBBJÌI 
• ^ I - • I L 

^ISSilaBSO vendibile da l jC^f^a ,^arme 
' '\ qh"*»ra, Vpcoh'a G^ieria, 
W©t2©alm-tiir Umcio AnnunciéB\ S^ 
;.-, naitì La Venezia , ,—..Ji^l-^^gras-

iBèhi, parrùc,t!h-tarè.:pfWTffl^(te. "̂ 
Maria ali* Ascenzion ™ 
Paren'iOi Mflrcìeria dell 'Orologio, 

Wl«©^at?.® (la Francesco Fagianp'Bìm" 
za delle Biade. 

l?r©wSss»-da Giuseppe Nalesht "^m 
Si Lorenzo. • -.^^^ 

i l d l t t « da Augusto Verza, n^^ 
àianttì in chincaglierie, maPCoris^ 

;•; - moda.' a- pr^furoAria^K^-éco-
S P t t d a v a da Lor^nzoj'j^àìU* 

dfoglrere al P**diocchi. 
Msie dai Fratoìli MenègHdlQ, 
H&^iga al negoziò Antonio ^iH 
TCori i»» al ofì^oz. profU(na?^#«cftér 

di Pubbucviàpipiazza Ora, 

.a? 

m^^i 

, • ' • ^ • • r j V . T 

ciu! 

,?i 

Via del Saie 8, vlslnb il P@i 
Spécialista per o t tura ture di Denti. 
A^pplicf W^safti a Pi!^;"^Jt®f!ft'Sa;-

coutlo la nuova invanzioiì« eeeaisa. 

- - - ' -1 . I' 

Il |o j |o«ori t to con recapi to presso ì 
^•''FRATELLLOARPANESK"^".; • 

'V .. 

vatturaii ' H«jE?ai, ,iCawo«r gtà d̂ H® 
Biade avviaav^l^ pubblico che GoO; dal 
giorno 7 givsg'ìo cotrsa dì _Éftt)dP per 
gli anni scois^ ai^snnse il triisport© 
da||*|k<^^Wa'<8B ilÉta'a'^^e con^'egna %. • 
doinioiUo per bagni ed anobd per 
bibita. • • 

Ogni giorno per t uy^ , l a stagione^ 
d'estate prosai onustiss^Bt • • 

- h 

•."'•. 

. 

• • i l " ' ' . 

i-

•é^^Mi-

http://�.Pers0.viirans.at


-"^•iii;; ' . 

-i^ 
'<TiWi. 

'<.-r-^\ •:--:-. A 
f^Tir/ m ?--?-iif'' 

p^' 
\ii v,r--<i :m • • > • -

' I ' -

1^-- - ^ "-•-^.-"-•: ' " f . 

' - - • • E^ n ' ^ n - ^ u • 
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. ^ [ L • - ' » — • W — t * 

'fW •ia'^ 
-^^ni^.^ 

' ' : ! .r?.' ,'ìii i^\-

LE^^r^^ Sèsti 'Ai 
- I i. 

perJ'Estero si ricevono ùsitramente press 
della Sala, 

^ i i , -r m-i 
J: : ' 

ANZONI e a . Rue 
orna, Via di Pietra, 90-91 

' L r . ,1 J , 

, 16 Parigi tf"-
M in Miìmét 

m . 1-
I -

ffj^iir? -' 
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Napoli,/ Palpilo Mualffî i* 

iif̂  ;P 

='*j É'^TJ 5[ 
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•^w --!' ^im i-"i 
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-7 ^ 1 
,1TA ^^iii^^-'-

^Sv 
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'zi' 

iV^A k. r t . ' 

f - K! 

U rTJTIF 

^ • ^ = 

L. I 

' - f l t ' 

1̂ ^ >0»3oi33SÌ93 all' 1̂^ 

KSig. B#f^)rì dì X|rona^*prese iVàffitt^ dal Comune dì 
alla qùaie il GfWriìo, à gafftzià dèi pùbbliro, impose il nome 
iVo^fer distinguerla dàlia rinomata Aiillfea i?®^te d i flPèJo 
sono ,gn SttiDilxp^|i di cura/ ^ , , . ' ' » ^ ,, . ,„..... 

Il Beiiocarì'non avendOv&merdo delia détta Acqua-per M sna inferiorità e 

Si Fonte 
'óUtanifio di 
da secoli ifi 

- - ' i o - r 

•tv, 1 :-

k\"ì 
-^-w^^: 

•••• I i i l l F F T I ' ^ " I ' L J ' A ^ ' M l W j m t l M l M i m i - I T ^ • • • • • I • I I —' 

PntttUti nU'EspOsìfhftf di Milino tSji - Parigi iSyS - Mon^a i 
*rf a quella Na^hnnìe Hi i^Cthnò tSSr 

SSo 
'^* 

coli* più alta Bicompensa accorda^§|aUti.JProfwméria s 
J i^ 

n: 

• i f ? ! ! ' ^ ' 

inicroscopico 
Jùesto cMnbi&nento aìrunl^^tìoi deposilarF si permettono dl^^^ènderìa^perKArqua 
firAail lea ii»ifeie d i i*ejfi a chi domanda loro sempiicemente Aei | i ia^P€J® 

avendone ni8ggii^Ì||adagno.. / ••: • . ^ ^ 
^̂ 1̂  Onde togliere ai venditori dell'Acqua del Beliocari là possibilità d'ingannare 

pnbMico. h sottoscritta Direzione prega dì chiedere sempre Acqua dèiPi^M^iei 
#'«nri||^€li I*ipJ« ed ppìpere che npnì bott1|Iia abbia eticbetta e èapsulà con sùpb 
!àMllea™i*'^iilc-K.el«-llorgli€fttl. •*• 

La Direzione a BOBGHETTI 

w 

.S.'.M..;ia BEGINA d̂  ITALIA 

Supone * . . . MAU&HEBITA - A. migone 
BslfaÌto'''^S^ MATIGHEKITA - A..MIgcono 

y 
• n ^ l i / i f ^ " ^ ; 

l, z so 

y% 

z'i. 

: 1 -

y!-:^ 

ì 

-A- -n ••-• •^''VLVBh L 

'•Ì 
• ' 

ti 

Acqua Tohtta, MAKaìlEUim' - A.^Migone 
PoìveréKUo'. HAllGlUmiTA - A. Migòno 
BWà . , . . . MARGISiaUTA - A. Migoiie.,, 

•)» 2 . , 

» 4 

« t SO « ' • 

r— ! . - . - L 1 L . . ^ 

pi -
L—•" 

"h 
• loro prOhjmtl. 

. • • . • 

Scatola cariane con assort completo sudcklti^. articoli X* 12 
eUaanitssma in rasò . . :. . , ' . . • .n 22 >ì ; ' i i 

v H j 

Vendesi^ Venezia presso l, BERGAMO, pfolumie-
n, iìQì, Frezzerìa, S. l/iarco — a Treviso presso A. 
MANORUZZATO, profiir̂ ìsre e ctilncsgliere — a Padova 
presso la Ditta %ÌÌÙ. di ANOLIO GUERRA, profumiere. 

'X-

!•• 

^ I " . 
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^ DELLA llLEniA A VAtQim 
D E I • :• • • 
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ììl^ 
i ™ 
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1\«K' 

}im 

h^r '̂ "-?.'Ì 'J"*i 

I-. -r 
j - x^ •- •- irL-

. - • • . , • 

• * • . 

^ . ' - T ± 
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UaWli I TleDi e Filale: 
c o n ^^ecla^lia's! i J J l 

; " ^ e r i i o 
1 . ^ 

afe"' 
T " • - JDlOrTÀ. 

ne 
•_ -

m e^.. 

Via Carlo Alberto angolo S. Margeriiù 
• -

i 

•-1 
0CI '•-à 

fjM !5©l>^»€^l1fI'iliS*^l! é «ri» deiiziosa bibita all'acqua, che ai raocoaiaiìd^ spe-
ci»lTO4fìpiM*P*'' l**^"® qualità igieniche e rinfrescanti. 

D'un gusto squieito é delicato, presa cpirsÉqoa di SelU presenta tatti icari^lleri'dei 
i;«io ChfiUQpfigne, e ^uò soddisfare a tutte le esigenze dei p Ù intdiigtìati co»sum%iori. 

àf!̂  

' .'-•/•^g^'L 

V. ^ 

--J--:. 
1 . 

!^^-.' '-^ 
K - h . ' . ! • • . 

Y ' > - • - Tiùrv .-I 

•tl.i'J 
Questo estratto prepai8?4p#j<in; Thè di ptìmissima^qjialiià sofltuiscecon y^intagg'o le 

Bolile^T'fMsion» di Thè poieiiiost fare una bibita-isiànl| |j |^ffàdevoliS8Ìma sia COH ̂ ^ 
equa fjfidda che calda o latte. Nella siagiorte e s t ì j i ^ r e so con acqua fredda rjosco una 
bibita assai rislorant©. 

Sa( 

tolto dalla saluberrÌBoa MELA GuANATA; dà una bibita aimpaticis 

^m m 

J E S T B ^ l ' I ' 
ifì maRsiire nei sommi calóri, 
Essà̂ ;.̂ ;;lTO^̂  prende coli'aeqisa o seltz. 

1 • •^} 

0 

! 

fe: 

)resso i principali Caffè' '^é'^'Xiqsoristi 
- ^ J l • • • ^ • • - ' . • ' J L 

•^A 

• • » • ' . " • • ' » » ' K l "»» 

• • 

Prezzò alla Ì$UigUa dà Litro L. S, 
X rii'' 

• . ' j 'J-
j ^ , 

I--V 

-•^mmk: 
DEPURATIVO 1M?INFEESCATIY0 DEL SANGUE 

AJèTlCOU D'USO COMUNE, DI LUSSÒ-
E, DI 

Maccfffrie per cattò. Macchine ^per 
blJtro. Macchine per sminuzzare la **^-
— Sor iBc t t l e rc a a i « n « a 
Assortiménto completo di; tutìó'^^toto 
occorre per I impianto della cucma 
Vasche per bagno. Semicupi. Latrine ino-

fcdore ti'asportabili.'^ùmi a sospensione f* 
da tavolo. Bugìe. Lanterne di sicurezza, 
Ocbi .di •bue —.el ic ine . €C«5Méig^Ì6Ìié 
—T Grandioso assoriimento in Hrticoli so
lidi igienici in FERRO SMALTAT^fpro-
vato airacidò acetico a! 20 0|0 dal Jibg-
ratòftf chimico muntSfi^lle di MilàM# 

Là stéssa Ditta è rappresentante 
Unica in Italia MColim^Pplsi imper
meabili —• Co l l i ©peeial i ' ' per ^a--

Non occorre né làvatura^W^ìtiMura, 
adoperando una sémplice spugna col sa
pone che la nostra Ditta procura. 

PREZZI tìSSi. — SCONTO AI GROSSISTI, 
Si fepttttuce Catalogo gratis^WStro richiesta 

i^^tl 

f - l ^ . 

-"•' I 
A ' BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D* ITALIA 

DEH. IPT^OIH -̂
unico 

I - 1 -

W^-

tìice&sore del fu Prof «SiSrolapno^B^ 

Si vende esclusivamente i^ 
In boccette |L« fl,40 
la scatola più F imballaggio. 

«ir »nìO> di Firenze, 

a|B®ii, N. 4, Calata S. Marcô , (Casa propria).-
uà— la Scatole (ri<dotte in polvere) ilf*4,4tft 

^ 1 LA CASA DI FWENZE ÈMPPHESSA 
•• ̂ t i - ' i i . i ' » ' . - I • . . • ' 

I -

,M:: 

W» B . npgVgnor IfirnesiSs» V à g l i a » » possiedé^tuue le fìcelié scritte di proprio 
pugntì dal fu pròfl^'Girótamo Pagifaiio suo zio, più .un documento, con cui lo deais;na 
quale suo succw^sore; sfida a snjpntirio|^%V8niv le comiieter)l,i ^^^^ipriti^, (pimtostochè, 
incorrere alla 4. pagina dn CSioinal!| |^^nco, PietrOf Oìóvannì Pagliano e tuìti coloro 
che a>idacen!̂ etHei«Èwf»»l6iim©file uaìilanó qùesVa swcceesi^tie; avverte puit^ dì non cnnfnn» 

^i^re questo legittJniQ farmaco, coll'altro preparafS^^'sotto H nóme di ^iffcér/ò Pagliano 
\ fu Giuseppe^ )\ quale, Oltre a ^ ^ ^ i i ^ e r ^ l a ì l ^ l ^ ^ col \ j f ^ ^ ProfGnòlàmo.uè 
l mà\ uvutu l'oi'oje d* esser da lui %E^*^'"^°» ^̂  pei mette con audacìa[tì%»a pari, di far 

meuzious di lui nei suoi asinunxi, ìnciucendo il pubhico a credef^elo puietiie, l 
Si ritenga p̂ r̂ massima: Che ogni altro «WWsòtnè/itflWioirelaiivo a questa specialità 

che venga; inserito in questo od ìn^^ltn giorrifth, non può liferTsi che a detestabili con-
trtiffazioui, il più delle volte dannose alta salute di chi fìddctosamentènQ usasse. 
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Distilleria a Vapore 

PrQfiFitìà Eoyiiiam 
0 QL 0 «« % A 

I 
I -

3 0 MEDAGLIE • 3 0 • 

si. oro fm lil2 
l. oro Miiai lesi 
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^̂ P̂er uso veterinario questo Batj^amo già d^-
"Wgo tempo preferito da negozianti ed alle-

vatort d eia valli, è rimedio sOvrRno tìeW&artritip^ 
«rpeti, ferite^ infimtnazioni in generale é 
cu è: mali di gol-, angi»e^ ingorghi glandu-
lari, edtmi, /lemwioni.contngioni. Nella wp^ 
pitia dei bovini p e r l a cura dei piedi. Aii 
poi mirabilmente la riproduzioiyi|^el polo. 

Ir.fàlti6r!o per la cura d^f^fìtccioU o porr% 
n, mal di fico, o pòrro fico^ mal dell^W: 

sino 0 cavie dell'ùnghia ^ pìuy he ulcerose, 
Pieazo d«l WEssIsasiao IA scatola L.^^* 

Prezzo del Caitteri'j-.^.r^DsS©, flacon graiàdV 
L.ftf flacon piccolo L. S . 

Si spediscono dietro rimessa dliì^import© 
più Centeeimi £0 «er pacco postale dal far
macista B l S ' ^ C l i f i l . l l i®! ' -Brescia, prò-""-
prietario ed esclusivo prepaiatfrf»'e Vendesi' 
m'Pàdova presso la farmacia l - » | f i C o r 
n e l i o . 

à^; 

. I:.-! WM'-K^ 
m 

r^.ìL 

Elixìr Coca •, „Diavob 
Amaro di Felsina '^'^Cliolk 
Eucalyptus « * : Liquore delia Foresta 
Monte Titano Guaranà 
Arancio di D/loiiaco San GoltardQ^̂ .̂ 
Lombardorum Alninista italìans 

Assortimento di Qiemo ed altri 
Liquori finii 

i E spe r i e 1̂ . 
I " 

' . iùn 

ciroppì concentrati a vapore per bibite 

Deposito del BÉWEOlCtlNE dalPAbbasia di Fècamp. 

. lu 

3208 
SAg 1 v̂  

#fe, 

-'V'i^^ 

•A'i; 

: - . -Ti^ . r 

• ^ . i ^ ' i 

-• i - i iE 

_ -.̂  .̂ ̂  . 

tu^ lì B e il 16 d'oyni mest 
720,000 (opie 720,0(M^̂  

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno «©®0 in 

cifìteni, 3 6 ligurmi co 
IfifBiijt^ rfppendicico» 
%im IT cdelli da taglia* 
ra, e é ® 0 disegni per 

,,"'IBVOI'. fnTr miinili, ,,:f̂ -̂' 
PnEJZrDV^BBCN^ttllTO 

(fràneo lièi Regno) . 
anno ssm. ìriaŝ . 

Grande, Ed. l(i 9 — 5.— 
Piccola 8 4.50 2,50 

Per VE^tt'ro 
anno sem. trìRs» 

Grande Ed. '20 n 6,50-
Pic.^fila 11 6 3,5a 

Husi«rl separati L. UNA 
La <iraì,(ie hdhione ht^ 

in piò 36 fi^urnt colorati 
aU'atqurtrellq*; Gvi abbo-
iiamenti decorrono sol» 
dal i g f i u i ^ ^ i a p r - ^ l u g . 
é pttobrt*. 

Pagamenti annctpau 
Numeri di saggio gs^aii»' 

a chiunque li chiédt?^" 
Si ricevono abtiQpaménti al giornale Ŝ ô  SilagloBse e sì ofTionó Runeri di saggio ^. 

jgr&aèSfi a chiunque de faccia domanda pr6|so l'umministrazione del gipniide i2 Bacchiglion& 
in Padova. .'••• 

^ - • - • 

è tale che non presenta alcun pericolt 
per Tuso esterno. 

•I 

m 

— - , . n -^^-r^M IH-UfcBiiWl, • » * * 1 ^ r ' " " " -
• l > — IL— - - ' ••,-"3 U - . r - « ._^ 

quando i capelli sono caduti buonanotte 
a tutti, non e' è f̂liù rimedioM... 

Ma si^ù?* evitare la caduta ibrUfican^ 
do i bulbi quando i.jMelÌì cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fâ  
iendo uso del Balsamo capilìared^l dott 
fSrawrs . — La composizione di questo 

all'Ufficio Annunzi del ©iernalo La Vene'-' 
j ia $. Lnc8(,,î M. 427C ed in Provincia p©r 
pacco postala lire &.1Q« 

^Depositi in I*ail«sìì^-a pr̂ sf̂ o PAmmmttìi.ra'^ 
aiofie dal RÌ«rna!» 'I lioer.h-glione e presso li' 
s\g. ÈulgarelU profumiere all'Università. 
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